
 

 

 
Buona notte: conoscere per sentirci più famiglia 
 

Carissime sorelle e laici, questa sera desidero condividere con voi qualcosa 
della nostra Ispettoria Maria Ausiliatrice di Spagna, non tanto attraverso dati 
o numeri, ma attraverso ciò che dà senso alla nostra presenza: una storia di 
fede, di gratitudine e di missione, vissuta nello stile semplice e familiare di 
Don Bosco e di Madre Mazzarello. 

Per questo, desideriamo ora invitarvi a visualizzare questa realtà attraverso 
un breve video, che ci aiuterà a contemplare, con uno sguardo più ampio e 
concreto, la vita e la missione della nostra Ispettoria. 

Presentare un’Ispettoria significa prima di tutto riconoscere un cammino di 
vita. Dietro ogni casa, ogni comunità, ogni opera educativa e pastorale, ci 
sono volti, storie, sogni, fatiche, speranze e tanta passione per i giovani. C’è 
soprattutto il desiderio di continuare a rendere vivo oggi il carisma salesiano, 
lì dove il Signore ci chiama a essere presenza di Maria Ausiliatrice. 

La nostra Ispettoria nasce e cresce come una grande famiglia carismatica. In 
essa ci riconosciamo unite dalla stessa chiamata: essere donne consacrate 
che educano evangelizzando ed evangelizzano educando, con uno sguardo 
attento alla vita, con cuore materno e con una fiducia profonda nella presenza 
di Maria. 

La missione che portiamo avanti è ampia e diversa, ma ha un unico centro: i 
bambini, le bambine, gli adolescenti, i giovani, le famiglie e le persone più 
fragili. A loro desideriamo offrire spazi di accoglienza, di crescita, di 
formazione, di fede e di futuro. Ogni presenza vuole essere una casa aperta, 
una scuola di vita, un cortile dove ci si incontra e una comunità che 
accompagna. 

Ci sentiamo chiamate a vivere una missione condivisa con tante persone 
laiche che camminano con noi, condividendo responsabilità, intuizioni, sogni 
e impegno educativo. In questa comunione, il carisma si arricchisce e si fa più 
fecondo, perché la missione salesiana non è mai opera di una sola persona, 
ma di una comunità che crede, spera e ama insieme. 

Come Figlie di Maria Ausiliatrice in Spagna, desideriamo essere una 
presenza vicina, semplice e significativa. Una presenza capace di ascoltare 
la realtà, di lasciarsi interrogare dalle nuove povertà, di aprire cammini di 
speranza e di dire con la vita che ogni giovane è prezioso agli occhi di Dio. 



 

 

Ci sostiene la certezza che Maria continua ad accompagnare la nostra storia. 
Come a Mornese, anche oggi Lei ci ripete: “A te le affido”. Questa consegna 
è per noi invito, responsabilità e promessa. Ci chiede di custodire la vita, di 
educare con amore, di guardare ai giovani con fiducia e di credere che il bene 
cresce spesso nel silenzio dei gesti quotidiani. 

Per questo, conoscere un po’ di più la nostra Ispettoria significa anche sentirci 
più unite nella stessa missione dell’Istituto. Siamo parte di una storia più 
grande di noi, una storia che attraversa culture, lingue e territori diversi, ma 
che conserva lo stesso cuore: la passione per l’educazione e 
l’evangelizzazione dei giovani, soprattutto dei più poveri. 

Questa sera vogliamo ringraziare il Signore per il cammino percorso, per tante 
sorelle che ci hanno preceduto, per le comunità che oggi continuano a 
seminare Vangelo, per i laici e le laiche che condividono con noi la missione, 
e per ogni giovane che il Signore ci affida come dono e chiamata. 

Che questa buona notte ravvivi in noi la gioia di appartenere a una famiglia 
carismatica viva, il desiderio di camminare insieme e la disponibilità a essere, 
oggi, segni umili e credibili dell’amore di Dio per i giovani. Come ci ricorda 
Madre Mazzarello con la sua vita semplice e luminosa: il bene si fa con cuore 
grande, con gioia e con fiducia in Maria. 

Buona notte!. 
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